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CORSO DI LAUREA 
PRIMO LIVELLO IN SCIENZE GIURIDICHE  A.A. 2005-06 

_________________________________________________________________ 
 
 
 

BIOGIURIDICA 
PROF. FABIO  MACIOCE  

 
La bioetica si costituisce come scienza autonoma in tempi relativamente recenti e come risposta al disagio 
che il carattere massicciamente invasivo della tecnica e della biomedicina suscitano nell’uomo moderno. 
Non solo, difatti, l’uomo è – per la prima volta nella storia – in grado di mettere in pericolo la permanenza 
stessa della specie umana sulla terra, di manipolarne la natura e la struttura, di produrla e riprodurla, ma è 
assolutamente sprovvisto di riferimenti etici univoci e condivisi, tali da permettergli di trovare risposte sicure 
e preconfezionate a problemi di tale portata. E’ per colmare questo vuoto che nasce la bioetica, come 
approccio strutturalmente interdisciplinare allo studio dei problemi relativi alla “vita”, in tutte le sue forme; 
ed è per cercare risposte istituzionali e normative a questi stessi problemi che nasce, nell’ambito di essa, la 
biogiuridica. Una scienza, questa, ancor più giovane, ma già al centro in tutto il mondo delle questioni più 
spinose e più delicate; una scienza che assume come proprio scopo principale quello di elaborare nuovi 
paradigmi giuridici per disciplinare e valutare le possibilità di intervento sulla vita e sull’ambiente proprie 
della tecnica e della medicina moderne. 

 
Testi di riferimento 
L. PALAZZANI, Introduzione alla Biogiuridica, Giappichelli , Torino, 2002. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

CRIMINOLOGIA 
PROF. ANGELO MANGIONE  

 
Il mito delle discipline. Il Progetto Genoma Umano. La genetica quantitativa e molecolare: l’approccio 
biologico al comportamento deviante. La perfettibilità dell’uomo: i problemi penalistici delle manipolazioni 
genetiche e delle tecniche di fecondazione assistita. 
 
Testi di riferimento 
A. MANGIONE, Diritto penale e genetica, in preparazione. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

DIRITTI UMANI 
PROF.  DANIELE ANSELMO  

 
Il corso si articolerà in tre parti: 
Parte I- Teoria ed etica dei diritti umani. Le origini ideali dei diritti umani e le basi antropologiche. La 
classificazione dei diritti. I diritti umani tra cittadinanza e comunità internazionale. Diritti e morale. 
Universalismo, globalizzazione e multiculturalismo. Il problema del fondamento filosofico dei diritti. 
Parte II- L’evoluzione della protezione dei diritti umani. La Dichiarazione Universale. I Patti Internazionali. 
La protezione regionale dei diritti umani con particolare riferimento alla Convenzione Europea Diritti Umani 
e “Costituzione Europea”. Le prospettive attuali del diritto internazionale dei diritti umani. 
Parte III- Islam e diritti dell’uomo: teorie e Dichiarazioni 
Testi di riferimento 
Parte I: F. VIOLA, Etica e metaetica dei diritti umani, Giappichelli, Torino, 2000. 
Parte II: Appunti delle lezioni.    



Parte III: D. ANSELMO, Europa multiculturale, Islam e diritti dell’uomo, in A. GALASSO (a cura di) Diritti 
fondamentali e multietnicità. Una ricerca per la Costituzione dell’Unione Europea, Flaccovio, Palermo, 
2003 (fornito dal docente). 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

DIRITTO AMMINISTRATIVO 
PROF. FILIPPO SALVIA  

 
 

I Modulo  
L’organizzazione: concetti, profili costituzionali, assetto positivo. 
L’attività amministrativa: premesse, il procedimento e il provvedimento, principi costituzionali, efficacia del 
provvedimento, invalidità, attività di diritto privato, responsabilità della pubblica amministrazione. 
La giustizia amministrativa: la nascita del sistema, la legge abolitiva del contenzioso, l’istituzione della IV 
Sezione del Consiglio di Stato, l’assetto attuale – Giurisdizione ordinaria e giurisdizione amministrativa – 
Ricorsi amministrativi. 
II Modulo 
Selezione di giurisprudenza, costituzionale, civile e amministrativa, relativa agli aspetti fondamentali del 
corso di cui al punto I.  

 
Testi di riferimento 
Per la parte I, G. CORSO, Manuale di diritto amministrativo, Giappichelli, Torino, 2003.  
Oppure 
D. SORACE, Diritto delle amministrazioni pubbliche, il Mulino, Bologna, 2000. 
Per la parte II, i testi delle sentenze saranno indicati e forniti di volta in volta. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

DIRITTO CANONICO 
PROF. PIETRO LO JACONO  

 
I Modulo 
Introduzione allo studio del diritto canonico. Il diritto nella Chiesa. Il diritto canonico nella storia. Diritto 
divino e diritto umano. Il Popolo di Dio. Il governo della Chiesa. 
II Modulo 
I rapporti tra la Chiesa e la comunità politica. Il matrimonio canonico.    
 
Testi di riferimento 
G. DALLA TORRE, Lezioni di Diritto canonico, Giappichelli, Torino, 2004 (da studiare integralmente) 
 
Modalità d’esame 
Verifica scritta intermedia relativa al I modulo. Esame orale finale.    
 

DIRITTO COMMERCIALE 
PROF. LAURA SCHIUMA 

 
I Modulo 
L’impresa come fattispecie e le sue articolazioni. - Lo statuto dell’imprenditore commerciale e la disciplina 
delle imprese piccole e non commerciali. -  L’impresa e le professioni intellettuali. -  L’azienda e la sua 
circolazione. 
II Modulo 
La società come schema funzionale: società lucrative, mutualistiche e consortili. -  La società come 
paradigma organizzativo: i tipi di società. -  Le società di persone: modello legale e modelli statutari della 
società semplice e delle società in nome collettivo, la società in accomandita semplice; le società irregolari. -  
La società a responsabilità limitata: la struttura finanziaria; il modello legale e i modelli statutari di 



organizzazione; i processi decisionali; le modificazioni statutarie e il recesso. - La società per azioni: la 
struttura finanziaria; l’organizzazione corporativa; i processi decisionali; i modelli alternativi di 
amministrazione e controllo; le modificazione statutarie e il recesso. -  La società in accomandita per azioni. 
- La società per azioni europea. -  Le società quotate. -  I gruppi. -  Le società cooperative e le società 
consortili 
 
Testi di riferimento 

1) G. F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale, Diritto dell’impresa, vol. 1, ed. IV, Utet, Torino, 2003, 
esclusi i segni distintivi, le opere dell’ingegno, invenzioni industriali e la concorrenza sleale; 

2) G. F. CAMPOBASSO,  Diritto commerciale, Contratti, Titoli di credito, Procedure concorsuali, vol. 3, 
ed. III, Utet, Torino, 2001, relativamente ai contratti, ai titoli di credito e limitatamente ai presupposti 
ed effetti del fallimento e delle altre procedure concorsuali; 

3) G. F. CAMPOBASSO, Diritto commerciale, Diritto delle società, vol. 2, ed. V, Utet, Torino, 2002 
(limitatamente a società in generale e società di persone); 

4) uno a scelta dei seguenti volumi (limitatamente alle società di capitali e cooperative): 
a) G. F. CAMPOBASSO,  La riforma delle società di capitali e cooperative, Torino, Utet, 2004; 
b) AA.VV., Diritto delle società [Manuale breve], Giuffré, Milano, ultima edizione; 
C) ASSOCIAZIONE DISIANO PREITE, Il diritto delle società, Il Mulino, 2004. 
 

In alternativa a quanto indicato sub 3), gli Studenti possono preparare anche la parte relativa a società in 
generale e società di persone sui volumi sub 4b) e 4c). 
Si ricorda agli Studenti che, ai fini del superamento dell’esame, è richiesta la conoscenza del Codice Civile e 
della legislazione economica vigenti al momento dell’esame. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

DIRITTO COSTITUZIONALE 
          PROF. PAOLO CAVANA  

 
Diritto costituzionale, Stato, Costituzione – Vicende storiche del diritto costituzionale italiano – Le fonti del 
diritto – Le forme di Stato e la tutela delle libertà - La forma di stato decentrato. 
Le forme di governo – L’organizzazione costituzionale dello Stato italiano: gli organi costituzionali – 
L’organizzazione giudiziaria – L’amministrazione pubblica – Le garanzie costituzionali: la revisione 
costituzionale e la giustizia costituzionale. 
 
Testi di riferimento 
P. CARETTI – U. DE SIERVO, Istituzioni di diritto pubblico, Giappichelli, Torino, 2004. 
In alternativa 
A. BARBERA – C. FUSARO, Corso di diritto pubblico, Il Mulino, Bologna, 2004. 
 
Modalità d’esame 
E’ previsto l’espletamento di una verifica scritta obbligatoria a metà corso; l’esame finale si svolgerà in 
forma orale sulla base dell’esito della prova scritta. 

 
 
 

DIRITTO COSTITUZIONALE COMPARATO 
PROF. IDA NICOTRA  

 
I Modulo 
 Le principali esperienze giuridiche: giusnaturalismo e giuspositivismo, codificazione e costituzionalismo, 
Common law e Civil law.  - Evoluzione del diritto nei paesi dell’Europa orientale. La concezione del diritto 
in Africa ed in Asia. - La pluralità degli ordinamenti giuridici: rapporti fra i diversi ordinamenti statali, diritto 
statale ed internazionale, diritto statale ed ordinamenti ad esso collegati. -  Rapporti fra ordinamenti che si 
disconoscono reciprocamente. - Il diritto fra società e Stato: le fonti del diritto, l’effettività come fondamento 



dell’attività di produzione giuridica; la tecnica della produzione giuridica e l’interpretazione dei testi 
normativi; legislazione e giurisprudenza; il primato della politica e i suoi limiti; le funzioni dello Stato ed il 
ruolo del diritto. I fattori di crisi dello Stato – Nazione: vecchio e nuovo internazionalismo; il ruolo delle 
organizzazioni internazionali. La difficoltà della democrazia nella società di massa. La crisi del principio di 
maggioranza. I limiti della pianificazione economica e la tutela del mercato. Evoluzione del ruolo della 
comparazione giuridica; la circolazione dei modelli. - La comparazione giuridica: natura del diritto 
comparato e sua distinzione dalle altre discipline, obiettivi del diritto comparato; la classificazione dei 
sistemi giuridici: proposte di classificazione. 
II Modulo 
 Le forme di organizzazione giuridica; l’organizzazione degli Stati moderni, le organizzazioni internazionali, 
l’organizzazione degli enti non statali. - Le forme di Stato: Stato a struttura unitaria e Stato a struttura 
decentrata - Stato a struttura democratica e Stato a struttura autoritaria - Stato di diritto, Stato liberale, Stato 
sociale, Stato socialista - Le forme di governo: monarchia assoluta, costituzionale e parlamentare, forme di 
governo autoritario. Partiti politici e forme di governo. I partiti antisistema tra Stati a democrazia pura e Stati 
a democrazia protetta - L’organizzazione giudiziaria: il modello anglossassone, francese, italiano, la 
giurisdizione costituzionale e la giurisdizione amministrativa. - Le forme di produzione giuridica: Il diritto 
consuetudinario, il diritto giurisprudenziale, il diritto convenzionale, il diritto divino e il diritto politico. 
 
Testi di riferimento 
L. PEGORARO –A. RINELLA, Introduzione al diritto pubblico comparato. Metodologie di ricerca, Cedam, 
Padova 2002. 
I. NICOTRA (a cura di), Scritti di diritto costituzionale italiano e comparato, Giappichelli, Torino 2005. 
 
Modalità d’esame 
Esame orale. Per gli studenti che seguiranno assiduamente il corso di lezioni il programma sarà stabilito in 
accordo con il docente. 

 
 

DIRITTO DEI PAESI DEL MEDITERRANEO 
PROF.  FILIPPO TORTORICI  

 
Dopo una breve presentazione della situazione economico-politica dell’area del Mediterraneo e premessi 
alcuni cenni sui metodi di studio del Diritto comparato e del Diritto Internazionale Privato, la materia tratta 
dei caratteri essenziali del Diritto islamico per poi esaminare le caratteristiche peculiari del Diritto pubblico e 
privato di Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Egitto, Palestina, Israele, Libano, Turchia, Grecia, Spagna e 
Malta.   
 
Testi di riferimento 
La materia viene studiata su appunti predisposti dal docente. 
 
Modalità d’esame 
La verifica viene effettuata attraverso un esame orale sulla materia trattata a lezione. 

 
 

          
DIRITTO DELL’AMBIENTE ED ECOLOGIA 

PROF  GIAMPIERO TRE RE  
PROF. CRISTIANO BEVILACQUA  

 
I Modulo  
Le radici dell’attuale crisi dell’ecosistema sembrano affondare in quella specificità culturale che fa da base 
alla civiltà giuridica dell’occidente. Il primo modulo presenta dunque una panoramica sui principali approcci 
filosofici e filosofico–giuridici alla crisi ecologica e sulle questioni ad essa legate. Lo scopo è quello di 
tracciare lo sfondo culturale e dottrinale entro il quale si colloca la produzione giuridica sull’ambiente. 
II Modulo 



Si partirà dalla definizione giuridica dell’ambiente e della sua tutela a livello internazionale, comunitario e 
nazionale per poi indicare concretamente quali siano le competenze possedute dallo Stato, dalle regioni e 
dagli enti locali in ordine alla tutela dell’ambiente . In particolare saranno esaminate le singole discipline 
dettate in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA), di Valutazione d’Impatto Ambientale 
(VIA), dei rifiuti, della prevenzione dei rischi d’incidenti rilevanti . 
 
Testi di riferimento 
M. TALLACCHINI, Diritto per la natura. Ecologia e filosofia del diritto,. Giappichelli, Torino 1996. 
G. CORDINI, Diritto ambientale comparato, CEDAM, 2002. 
O in alternativa  A. RALLO, Profili amministrativi della tutela dell’Ambiente. 
O in alternativa G. DI PLINIO- P. FIMIANI-DIMAN, Principi di diritto ambientate, Giuffré, 2002.  
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

DIRITTO DELLA PREVIDENZA SOCIALE 
PROF. VINCENZO SIGILLÒ  

 
Principi generali; le fonti; il rapporto giuridico previdenziale: costituzione e funzione. - Stato e previdenza 
sociale; soggetti protetti; soggetti obbligati; eventi protetti; le prestazioni. - I contributi e loro natura  - La 
tutela dei diritti dei soggetti protetti 
 
Testi di riferimento 
M. PERSIANI, Diritto della previdenza sociale, Cedam, 2005, ristampa della  ed. 13. 
R. PESSI, Lezioni di diritto della previdenza sociale, Cedam, 2005 ed. 4. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

DIRITTO DEL LAVORO 
PROF. VINCENZO VALENTINI  

 
L’organizzazione  e  l’azione sindacale  -  Il rapporto individuale di lavoro  -  La previdenza sociale - La 
tutela dei diritti. 
 
Testi di riferimento 
- M. PERSIANI, Diritto sindacale, Cedam, Padova, 2003.   
- M. PERSIANI - G. PROIA, Contratto e rapporto di lavoro, Cedam, Padova, ed. 3 2004.  
- M. PERSIANI, Diritto della previdenza sociale, Cedam , Padova, 2005, ristampa della 13 ed. (cap I, II, III e 
IV) 
- M. DELL’OLIO - P. FERRARI - I. PICCININI, La tutela dei diritti nel processo del lavoro, I, 2^ ed., Torino, 
Giappichelli, 2002 (cap. I e II). 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

 
DIRITTO DEL PUBBLICO IMPIEGO 

PROF. IOLANDA PICCININI  
PROF.  LUIGI CIOTTA 

 
L’evoluzione storico-normativa del pubblico impiego in Italia  - la c.d. “privatizzazione”: dal D. lgs. n. 29 
del 1993 al D. lgs. n. 165 del 2001: commento degli articoli più significativi. - Le fonti e la giurisprudenza 



costituzionale - Il sistema di contrattazione collettiva nel settore pubblico: comparti, struttura, livelli, 
soggetti, competenze della contrattazione. In particolare, il problema dell’efficacia soggettiva ed oggettiva 
del contratto collettivo; l’Aran e i comitati di settore. La procedura di contrattazione collettiva - 
L’interpretazione dei contratti collettivi: profili sostanziali e processuali  - Commento di alcuni profili del 
rapporto di lavoro, anche alla luce dei contratti collettivi: classificazione professionale, dirigenza, mansioni, 
concorsi privati, retribuzione, responsabilità disciplinare, licenziamento - La tutela giurisdizionale - La 
normativa regionale in materia di lavoro. Rapporti con la disciplina nazionale - L’esperienza del lavoro 
pubblico in Sicilia: casi e questioni. 
 
Testi di riferimento 
A.M. PERRINO, Il rapporto di lavoro pubblico, Cedam 2005 (capitoli da studiare: 1, 2, 3, 4 (facoltativo), 
11,17, 18, 19, 20, 21, 22, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34, 35, 36; la lettura delle note è facoltativa).  
Ulteriori indicazioni bibliografiche e pronunzie giurisprudenziali saranno offerte nel corso delle lezioni, 
anche con riferimento all’esperienza siciliana.  
 
Modalità d’esame             
Orale  
 
 

DIRITTO DELLE PERSONE E DELLA FAMIGLIA 
PROF. GIAMPAOLO FREZZA  

 
 
Il corso comprende la trattazione della legislazione e dello stato dell’elaborazione dottrinale e 
giurisprudenziale afferenti al diritto di famiglia. 
 
Testi di riferimento 
C.M. BIANCA, Diritto civile, II, La famiglia, le successioni, Giuffrè, Milano, 2001. 
È indispensabile l’utilizzo del Codice civile, di recente edizione. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

       
DIRITTO DELL’IMMIGRAZIONE E MULTICULTURALISMO 

PROF. CHIARA FAVILLI  
 

I. La normativa italiana: L’asilo - I meccanismi di ingresso per motivi di lavoro degli stranieri 
extracomunitari - L’ingresso per motivi di lavoro - Il ricongiungimento familiare - L’allontanamento - Gli 
accordi di riammissione - Lo straniero nel diritto penale - La tratta degli esseri umani. 
II. Il contesto internazionale: Le convenzioni internazionali rilevanti - La politica comunitaria in materia di 
immigrazione e asilo - L’Accordo di Schengen e la Convenzione di applicazione - La Convenzione europea 
dei diritti umani. 
III. Il multiculturalismo: Il diritto antidiscriminatorio comunitario - Il diritto antidiscriminatorio italiano - il 
diritto internazionale privato. 
 
Testi di riferimento 
A ciascuno studente sarà indicato il materiale da consultare in relazione al tema assegnato. 
Per la normativa italiana sarà considerato testo di riferimento. 
B. NASCIMBENE ( a cura di) Cedam,  Diritto degli stranieri, Padova, 2004 . 
 
Modalità d’esame 
La valutazione finale sarà basata sulla relazione orale presentata durante il corso e nella relazione scritta da 
consegnare al termine del corso. Al termine è prevista una discussione collettiva sui temi approfonditi dagli 
studenti. 

 



 
 

DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA I 
PROF. MAURIZIO ORLANDI  

 
La Comunità Economica Europea alle sue origini, l’evoluzione del sistema comunitario, l’Unione europea.  - 
Il sistema delle Istituzioni: il Consiglio, il Parlamento europeo, la Commissione, la Corte di giustizia.  Gli 
altri organi “comunitari” ed il Consiglio europeo.  - Le “fonti comunitarie”: i Trattati istitutivi e le loro 
modificazioni, i princìpi generali del diritto comunitario, i Regolamenti, le Direttive, le Decisioni, le 
Raccomandazioni ed i Pareri. Il rapporto tra l’ordinamento comunitario e quello nazionale. - La tutela 
giudiziaria: la Corte di giustizia, il Tribunale di Primo grado, il sistema dei ricorsi.  - L’Unione Economica e 
Monetaria. La Politica Estera e di Sicurezza Comuni. 
 
Testi di riferimento 
G. TESAURO, Diritto Comunitario, CEDAM Padova, ultima edizione (2003 od eventuale successiva) pp. da 
1 a 353, e da p. 567 a p. 587 (escluse le note). 
 
Modalità d’esame 
Orale 

 
DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEAII 

PROF. MAURIZIO ORLANDI   
 
Il mercato comune e la libera circolazione delle merci: l’unione doganale, gli ostacoli tariffari e le misure di 
effetto equivalente; le restrizioni quantitative alle importazioni e le misure di effetto equivalente. 
La libera circolazione delle persone: l’esercizio di una attività salariata in un altro Paese comunitario; la 
libertà di stabilimento; la libera prestazione dei servizi nel mercati comune. 
La libera circolazione dei capitali 
Le regole di concorrenza applicabili alle imprese: la disciplina delle pratiche concordate; il divieto di abuso 
di posizione dominante; il controllo delle operazioni di concentrazione; l’applicazione delle norme di 
concorrenza da parte della Commissione CE. 
Le regole di concorrenza applicabili agli aiuti di Stato: nozione di aiuto di Stato; condizioni alle quali l’aiuto 
è vietato;  le deroghe de jure; le deroghe concesse con provvedimento discrezionale; disposizioni 
procedurali. 
 
Testi di riferimento 
G. TESAURO, Diritto Comunitario, Cedam Padova, ultima edizione (2003 od eventuale successiva), pp. da 
367 a 566 e da 593 a 784 (escluse le note). 
 
Modalità d’esame 
Orale 
 
 
 

DIRITTO ECCLESIASTICO 
PROF. PAOLO CAVANA 

 
La formazione delle norme costituzionali sul fenomeno religioso – Lo Stato e il fattore religioso – La 
qualificazione dello Stato sotto il profilo religioso – La libertà religiosa individuale e collettiva – Fattore 
religioso e principio costituzionale di eguaglianza – Ordinamento statale e ordinamenti confessionali – Il 
principio pattizio – Fattore religioso e ordinamento europeo – Le fonti del diritto ecclesiastico – Il principio 
di laicità in Francia. 
 
Testi di riferimento 
G. DALLA TORRE, Lezioni di diritto ecclesiastico, Giappichelli, Torino, II° ed., 2002 (solo la parte generale); 



P. CAVANA, I segni della discordia. Laicità e simboli religiosi in Francia, Giappichelli, Torino, 2004 (a 
scelta la prima o la seconda parte) 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

DIRITTO INTERNAZIONALE 
PROF. CHIARA FAVILLI  

 
Esame di una questione di attualità e introduzione al diritto internazionale -  Il diritto dei Trattati -  Le 
Nazioni Unite: organi e disciplina dell’uso della forza -  Le organizzazioni internazionali e regionali -  
L’adattamento delle norme internazionali all’interno dello Stato - L’illecito e la responsabilità internazionale 
-  I diritti umani e il trattamento degli stranieri 
 
Testi di riferimento 
B. CONFORTI, Diritto internazionale, Napoli, 2005, rist. del 2002. 
 
Modalità d’esame 
Gli esami si svolgeranno in forma scritta e orale. 

 
 
 

DIRITTO PENALE DELL’ECONOMIA 
PROF. ANGELO MANGIONE  

 
Il corso prevede una parte generale ed una speciale. La prima ha ad oggetto i seguenti temi: rapporti fra 
diritto ed economia; i soggetti responsabili, la delega di funzioni e la responsabilità penale negli organi 
collegiali. 
La seconda ha ad oggetto lo studio dei seguenti reati: 

a) artt. 2621, 2622 cod. civ.; 
b) artt. 2, 3, 4, 5, 8, 11 d.lgs. 10/3/2000, n. 74.  

 
Testi di riferimento 
Per i reati di cui alla lett. a): E. MUSCO, I nuovi reati societari, Giuffré, 2° edizione.  
per i reati di cui alla lett. b): E. MUSCO (a cura di), Diritto penale tributario, Giuffrè, 3° edizione, 2002. 
 
Modalità d’esame 
Orale 
 

 
 
 
 

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 
PROF. FABIO SANTANGELI  

 
Fondamenti costituzionali del processo – disposizioni generali del codice di procedura civile - 
determinazione della giurisdizione e della competenza - arbitrato e conciliazione - lineamenti del processo 
esecutivo - lineamenti del processo cautelare 
 
Testi di riferimento 
Verranno comunicati dal Docente ad inizio lezioni a seguito della l. n. 80 del 15/05/2005. 
 
Modalità d’esame 
Forma orale e/o scritta  secondo le modalità concordate con il docente nel corso delle lezioni. 
 



 
 

DIRITTO PROCESSUALE PENALE 
PROF. ANTONINO PULVIRENTI  

 
I principi costituzionali. I soggetti e le parti processuali. La competenza e la capacità del giudice. Gli atti. Le 
cause di invalidità. Le indagini preliminari. Le misure cautelari. L’udienza preliminare. Il giudizio 
dibattimentale. Le prove. Le impugnazioni. I procedimenti speciali. Il procedimento davanti al tribunale 
monocratico. Il giudicato, il procedimento di esecuzione e il procedimento di sorveglianza. Il procedimento 
per i reati di competenza del giudice di pace penale. Il processo penale minorile.  Il procedimento per illeciti 
amministrativi dipendenti da reato. La cooperazione giudiziaria internazionale.  
 
Testi di riferimento 
D. SIRACUSANO – G. TRANCHINA – E. ZAPPALÀ, Elementi di diritto processuale penale, Giuffré, 2004 
P. TONINI, Lineamenti di diritto processuale penale, Giuffré, 2004.  
 
Modalità d’esame 
Orale.  

 
 

DIRITTO REGIONALE 
PROF. EUGENIO CONSOLI  

 
Introduzione storico istituzionale – La questione regionale dall’Italia pre-unitaria alla Costituzione 
Repubblicana – L’Assemblea Costituente - Lo Statuto della Regione Siciliana – Il Titolo V della parte 
seconda della Costituzione e la riforma – Le fonti del diritto regionale: Costituzione, Statuti regionali, Leggi 
statali, Fonti comunitarie – Le leggi regionali – Regolamenti – Normativa di attuazione – Organizzazione – 
Presidente e Giunta – Consiglio e forma di governo – Legge elettorale – Esercizio delle funzioni – 
Formazione di leggi ed atti dell’esecutivo regionale – Funzione di indirizzo e coordinamento – Art. 117 Cost. 
– Finanza e contabilità – Raccordi Stato-Regioni – Legittimità e valutazione delle leggi regionali – Conflitti 
di attribuzione e risoluzione. 
 
Testi di riferimento 
T. MARTINES – A. RUGGERI – C. SALAZAR, Lineamenti di diritto regionale, Giuffrè, 2005 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

DIRITTO TRIBUTARIO 
PROF. SALVATORE SAMMARTINO  

 
Il diritto tributario: nozione e distinzione rispetto ad altri rami del diritto. La nozione di tributo. La 
classificazione dei tributi: imposta, tassa e contributo. Le fonti del diritto tributario e le norme costituzionali 
rilevanti in materia fiscale. Gli elementi dell’imposta. Dal regionalismo al federalismo fiscale: le modifiche 
al Titolo V della Carta Costituzionale. Il principio di capacità contributiva. La retroattività delle norme 
tributarie. La nozione di sistema tributario di cui all’art. 53, comma 2, della Costituzione. Il principio di 
progressività. La classificazione delle imposte. Lo schema del sistema tributario italiano. Elencazione 
sistematica dei tributi e nozioni di carattere generale. L’organizzazione dell’Amministrazione finanziaria e le 
competenze dei singoli uffici. Il rapporto giuridico d’imposta. La solidarietà in diritto tributario. Il 
responsabile d’imposta e il sostituto d’imposta. Gli obblighi formali. La dichiarazione d’imposta. I poteri 
istruttori dell’Amministrazione finanziaria. Gli atti del procedimento di accertamento in materia di imposte 
sui redditi, di imposta sul valore aggiunto e di imposta di registro. L’atto di accertamento e l’avviso di 
liquidazione. Tipologia dei metodi di accertamento. Il processo di “catastizzazione” delle attività 
economiche: gli studi di settore. L’accertamento con adesione. L’esercizio del potere di autotutela da parte 
dell’Amministrazione finanziaria. La riscossione delle imposte dirette ed indirette. Le sanzioni 



amministrative e i tre procedimenti di irrogazione. Le sanzioni penali: le fattispecie di delitto in materia di 
IVA e di imposte sui redditi. Il principio di specialità e le modalità di applicazione ai fini dell'applicazione 
delle sanzioni amministrative e di quelle penali. Lo Statuto dei diritti del contribuente. 
 
Testi di riferimento 
G. FALSITTA, Manuale di diritto tributario, Padova, ultima edizione (solo la parte generale). 
L. FERLAZZO NATOLI, Corso di diritto tributario, Parte generale, Milano, Giuffrè, ediz. 2 (1999) 
R. LUPI, Diritto tributario, Milano, Giuffrè, ediz. 7 (2000)(solo la parte generale). 
P. RUSSO, Manuale di diritto tributario, Parte generale, Milano, Giuffrè, 2002. 
F. TESAURO, Istituzioni di diritto tributario, Parte generale, Torino, Utet, ediz. 8 (2003). 
F. TESAURO, Compendio di diritto tributario, Torino, Utet, 2004 ediz. 2 (solo la parte generale). 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

 
DIRITTO TRIBUTARIO EUROPEO E COMPARATO 

DOTT. AGOSTINO ENNIO LA 
SCALA  

 
I principi fondamentali  di diritto tributario comunitario: dal Trattato CE alla Costituzione europea -Il 
processo di armonizzazione comunitaria delle imposte indirette - Il riavvicinamento delle legislazioni in 
materia di imposte dirette -  I paradisi fiscali -  Le nuove norme antiterrorismo sulla repressione degli 
interessi finanziari - L’OLAF: l’ufficio europeo antifrodi - La  cooperazione internazionale tra le 
amministrazioni finanziarie - Comparazione tra i principali sistemi fiscali dell’Unione europea, degli Stati 
Uniti e dei Paesi sudamericani - La tassazione e il processo di internazionalizzazione delle imprese - 
L’imposizione fiscale sul commercio elettronico - I tributi ambientali nell’Unione europea. 
 
Testi di riferimento 
Si suggerisce  la lettura dei seguenti testi, limitatamente alle parti in cui sono trattate le tematiche oggetto del 
programma. 
S. CARMINI , Il diritto tributario comunitario e la sua attuazione in Italia, Padova, Cedam, 2003. (da .78  
p.100); 
AA.VV., Corso di diritto tributario internazionale (coordinato da Victor Uckmar), Padova Cedam, 2002 (da 
p.738 a p.756). 
 
N.B. Saranno fornite dal docente dispense sintetiche  e tavole sinottiche in relazione a tutte le parti del 
programma per agevolare lo studio della disciplina. 
 
Modalità d’esame 
L’esame di verifica consiste in un colloquio orale. 
E’ possibile, a scelta dello studente, superare l’esame attraverso l’elaborazione di una tesina su un argomento 
scelto da questi, in luogo dell’esame orale. 
  
 
 

ECONOMIA POLITICA 
PROF. AUGUSTO JOPPOLO  

 
Equilibrio del consumatore e teoria della domanda individuale  - Teoria della produzione e teoria del costo - 
Equilibrio del mercato in regime di concorrenza pura  - Altre forme di mercato: monopolio e oligopolio  - Il 
reddito nazionale: struttura e determinazione del livello di equilibrio  - Il modello IS-LM: classici e Keynes a 
confronto  - La moneta e la politica monetaria  - Inflazione, disoccupazione e ciclo economico - Le relazioni 
monetarie e commerciali internazionali: bilancia dei pagamenti, cambi, sistemi monetari internazionali e U. 
E.M.  - Sviluppo economico e i problemi del sottosviluppo. 

 



Testi di riferimento: 
G. PALMERIO, Elementi di Economia Politica, Cacucci – Editore, Bari 2005. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

FILOSOFIA DEL DIRITTO 
PROF.  FABIO MACIOCE  

 
Il corso si svolge intorno ad alcuni nuclei teorici fondamentali; il rapporto tra diritto e morale, le differenze 
strutturali tra politica  e diritto, il giusnaturalismo e il suo sviluppo storico, il diritto positivo.Verranno messi 
in evidenza e discussi problemi cruciali quali il rapporto tra essere e dover essere, la concezione politica e 
giuridica della sovranità, il pluralismo culturale e la possibilità di un giudizio sulle culture. Si affronteranno i 
temi classici della teoria dello Stato e della giustizia sociale. Una discussione sarà infine condotta su alcuni 
temi specifici, quali la nonviolenza, la sanzione, il processo, la corruzione. 
 
Testi di riferimento: 
F. D’AGOSTINO, Filosofia del diritto, Giappichelli, Torino, 2000, 3 ediz. Ampliata. 
F. MACIOCE, La lealtà. Una filosofia del comportamento processuale, Giappichelli, 2005. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

GIUSTIZIA PENALE MINORILE 
PROF.  ANTONINO PULVIRENTI  

 
La devianza minorile. I principi costituzionali del sistema penale minorile. Il minore reo. Il processo penale 
minorile(parte I: le indagini preliminari e le misure cautelari; parte II: il giudizio e le impugnazioni). 
L’esecuzione della pena.  
 
Testi di riferimento: 
A. PENNISI (a cura di), La giustizia penale minorile: formazione, devianza, diritto e processo, Giuffrè, 2004  
Capitoli II, III, IV, VI e primi tre paragrafi del cap. VII. . 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
ISTITUZIONI DI DIRITTO PENALE 

   PROF. ANGELO MANGIONE  
Il corso si articola in due parti.  
La prima, cd. generale, ha ad oggetto: le caratteristiche e le funzioni del diritto penale (garanzie e principi 
costituzionali); la teoria del reato (tipicità, antigiuridicità e colpevolezza); il reato commissivo doloso; il 
delitto tentato; il concorso di persone nel reato; il reato commissivo colposo; il reato omissivo (proprio ed 
improprio; doloso e colposo); la responsabilità oggettiva; il concorso di reati ed il reato continuato; la 
funzione della pena; la commisurazione della pena; le misure di sicurezza. 
La seconda parte ha ad oggetto anzitutto lo studio sistematico della parte speciale del diritto penale: 
identificazione dell’oggetto, la questione dei beni tutelari, la sistematica nel codice penale e nella 
legislazione complementare, l’interpretazione della parte speciale, i progetti di riforma. Inoltre, costituisce 
parte del programma lo studio di talune fattispecie criminose previste dal codice penale. In particolare, le 
fattispecie di cui agli artt.:  

a) 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 317-bis, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 320, 321, 322, 322-bis, 322-ter, 
323, 323-bis, 328. 

b) 416, 416-bis; 
c) 624, 625, 640, 640-bis, 644, 644-bis, 646, 648, 648-bis, 648-ter. 
d) 600, 601, 602, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quinquies, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 
609-sexies, 609-octies. 



 
Testi di riferimento 
G. FIANDACA- E. MUSCO, Diritto penale, p.g., Zanichelli, ultima edizione: per la parte generale. 
B. ROMANO, Guida alla parte speciale del diritto penale, Giuffré, 2004. 
G. FIANDACA- E. MUSCO, Diritto penale, p.sp., I, Zanichelli, ultima edizione: per il programma di cui alle 
lett. a), b); 
G. FIANDACA - E. MUSCO, Diritto penale, p.sp., II, Zanichelli, ultima edizione: per il programma di cui alla 
lett. c);  
A. MANGIONE, La tutela penale del minore da violenze, abusi e sfruttamento a sfondo sessuale, in A. 
PENNISI (a cura di), La giustizia penale minorile, Giuffrè, 2004, capitolo V: per il programma di cui alla 
lett. d). 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO I 
PROF. GIAMPAOLO FREZZA  

 
Il corso comprende la trattazione degli Istituti disciplinati nei libri I, II, III, del Codice civile, tenuto altresì 
conto dei riferimenti costituzionali. 
 
Testi di riferimento 
F. GAZZONI, Manuale di diritto privato, Napoli, ESI, 2004, nelle parti relative al programma (da pag. 121 a 
pag. 523). 
È indispensabile l’utilizzo del Codice civile, di recente edizione  
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
ISTITUZIONI DI DIRITTO PRIVATO II 

PROF. GIAMPAOLO FREZZA 
 
Il corso comprende la trattazione degli Istituti disciplinati nel libro IV e del libro VI del codice civile, tenuto 
altresì conto dei riferimenti costituzionali. 
 
Testi di riferimento 
F. GAZZONI, Manuale di diritto privato, Napoli, ESI, 2004, nelle parti relative al programma. La disciplina 
del contratto in generale (e dei singoli contratti) potrà essere studiata su altro manuale di livello universitario. 
È indispensabile l’utilizzo del Codice civile, di recente edizione 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

ISTITUZIONI DI DIRITTO ROMANO  
PROF. MARIA PIA BACCARI  

PROF. ANTONIO RODINÒ DI MIGLIONE  
 

Il corso si baserà essenzialmente sulle fonti giuridiche romane: in particolare sul I libro dei Digesta di 
Giustiniano e sulle Institutiones di Gaio e di Giustiniano.  
Sarà seguita la sistematica gaiana: personae, res, actiones. 
In particolare 30 ore saranno dedicate alle problematiche riguardanti le personae (ad es. cives, peregrini, 
liberi, servi, qui in utero est, populus Romanus). Le rimanenti 30 ore saranno dedicate alle problematiche 
riguardanti le res (in particolare le obligationes) e le actiones. 
 
Testi di riferimento 



R. MARTINI, Appunti di diritto romano privato, Padova, Cedam, 2000. 
oppure 
M. MARRONE, Manuale di diritto privato  romano, Giappichelli, 2004. 
e 
A. RODINÒ –M.P. BACCARI, Pomponio e la civitas augescens,  (in corso di stampa) 

 
E’ di utile complemento la consultazione delle Institutiones di Gaio e/o di Giustiniano (il testo citato con la 
traduzione italiana è in E. NARDI, Istituzioni di diritto romano, voll. A e B, Milano, Giuffré, 1973-75 e 
ristampe successive). 
Saranno distribuite fotocopie dei primi titoli del primo libro dei Digesta di Giustiniano con la traduzione 
italiana. 
Altri programmi o altre letture saranno concordate con il docente 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
LINGUA INGLESE I 

PROF. JAMES CAMPBELL 
 

Dictation  - Grammar: all tenses from Present Simple to Present Perfect and 1st Conditional - Reading and 
Translation - Oral Work.    
 
Testi di riferimento 
R. MURPHY, Essential Grammar in Use (edizione italiana), Cambridge University Press. 
 
Modalità d’esame 
Prova scritta/ orale. 

 
LINGUA INGLESE II 

PROF. JAMES CAMPBELL  
 

Dictation   - Grammar: all tenses includine Past Perfect plus 2nd and 3rd Conditionals - Reading and 
Translation of giuridical texts - Oral Work .    
 
Testi di riferimento 
R. MURPHY, Essential Grammar in Use (edizione italiana), Cambridge University Press. 
 
Modalità d’esame 
Prova scritta/orale. 
 

 
LINGUA INGLESE III 

                           PROF. JAMES CAMPBELL 
 

Dictation   - Grammar: all tenses includine Past Perfect plus 2nd and 3rd Conditionals, Mixed Conditionals, 
Phrasal Verbs -Reading and Translation of giuridical texts - Oral Work.     
 
Testi di riferimento 
R. MURPHY, Essential Grammar in Use (edizione italiana), Cambridge University Press. 
N. BRIEGER, Test Your Professional English (Law), Penguin. 
Photocopies provided during the course. 
 
Modalità d’esame 
Prova scritta/orale. 

 
 



LINGUA SPAGNOLA I 
PROF. MARTINA GIUNTA  

 
Fonetica e morfologia (dettato). Ser/Tener/Haber/Hay. Presente dei verbi regolari e irregolari. Pronomi 
personali soggetto e complemento. Aggettivi e pronomi dimostrativi. Aggettivi e pronomi possessivi. 
Mucho/muy. Perifrasi verbali (obbligo / futuro / estar + gerundio). Preposizioni di luogo. Numeri / ora. 
Pretérito perfecto 
 
Testi di riferimento 
C. MORENO, V. MORENO, P. ZURITA, Avance, Nivel Elemental, SGEL 
F. CASTRO, Uso de la gramática española, Nivel elemental, EDELSA 
Materiale fornito dall’insegnante durante il corso. 
 
Modalità d’esame 
L’esame verterà sull’accertamento di competenze sia scritte che orali. La prova scritta, che deve essere 
eseguita senza l’ausilio del dizionario, precederà quella orale, pur costituendo con quest’ultima , una parte 
unica e inscindibile. Essa prevede un test di accertamento della conoscenza della lingua corrente (verifica 
grammaticale e sintattica). La prova orale si svolgerà in lingua spagnola e verterà sul programma svolto 
durante le lezioni. 

 
 

 
 

LINGUA SPAGNOLA II 
PROF. MARTINA GIUNTA 

 
Fonetica e morfologia (dettato e lettura). Differenza tra ser / estar. Verbi riflessivi. Preposizioni di luogo e di 
tempo. L’imperativo. Pronomi personali complemento oggetto diretto/ indiretto. Pretérito imperfecto / 
indefinito. Differenza tra por/para. Espressioni colloquiali, modi di dire.  
 
Testi di riferimento 
C. MORENO, V. MORENO, P. ZURITA, Avance, Nivel Elemental, SGEL 
F. CASTRO, Uso de la gramática española, Nivel elemental, EDELSA 
Materiale fornito dall’insegnante durante il corso. 
 
Modalità d’esame 
L’esame verterà sull’accertamento di competenze sia scritte che orali. La prova scritta, che deve essere 
eseguita senza l’ausilio del dizionario, precederà quella orale, pur costituendo con quest’ultima , una parte 
unica e inscindibile. Essa prevede un test di accertamento della conoscenza della lingua corrente (verifica 
grammaticale e sintattica). La prova orale si svolgerà in lingua spagnola e verterà sul programma svolto 
durante le lezioni, e sulla lettura ed analisi di alcuni articoli riguardanti la Spagna e i paesi dell’America 
Latina. 

 
 

POLITICA ECONOMICA 
PROF. AUGUSTO JOPPOLO  

 
L’economia del benessere: Bentham, Pigou e Pareto  - I fallimenti del mercato e il dibattito sull’efficacia 
dell’intervento pubblico  - Il pensiero di Keynes sulla politica economica:la disoccupazione come fallimento 
del mercato  - La moneta e la politica monetaria  - Ciclo economico e politiche di stabilizzazione  - I rapporti 
economici internazionali e le politiche commerciali  - Le relazioni monetarie internazionali e le politiche 
economiche nell’U.E.M.  - Sviluppo economico e benessere sociale: alcuni problemi dell’economia italiana . 
 
Testi di riferimento 
G. PALMERIO, Politica Economica, Cacucci – Editore, Bari 2003. 
 



Modalità d’esame 
Orale. 

 
SISTEMI GIURIDICI COMPARATI 

PROF. GIAMPAOLO FREZZA  
 

Il corso si articola in 2 parti. 
Nella parte I verranno trattati i seguenti argomenti: Il metodo nel diritto comparato (Questioni metodologiche 
e profili storici - Ambito e strumenti del metodo); I Sistemi e Le Famiglie (Punti Cardinali di un 
Mappamondo Giuridico); Famiglie e sottofamiglie; Civil law e Common law nel planisfero. 
Nella parte II verrà proposta una sintesi dei problemi emergenti nell’ordinamento nord-americano 
riguardante la responsabilità civile e l’analisi economica del diritto. 
 
Testi di riferimento 
L. PEGORARO, A. RINELLA, Introduzione al diritto pubblico comparato, Padova, 2002, pp. 3-86. 
G. FREZZA,F. PARISI, Responsabilità civile ed analisi economica del diritto, in corso di pubblicazione, 
Giuffrè 2005. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

STORIA DEI RAPPORTI TRA STATO E CHIESA 
PROF. PAOLO CAVANA  

 
Tolleranza  e intolleranza dall’antichità al medioevo. Sistemi di subordinazione e unione: cesaropapismo, 
giurisdizionalismo e teocrazia. Separatismo e sistemi di coordinazione. Lo Stato e la Chiesa in Italia: profilo 
storico. 
 
Testi di riferimento 
F. RUFFINI, Relazioni tra Stato e Chiesa, a cura di F. Margiotta Broglio, Il Mulino, Bologna, 2003.   
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

STORIA DEI TRATTATI E POLITICA INTERNAZIONALE 
PROF. GIAMPAOLO MALGERI  

 
Il corso si svilupperà intorno ad alcuni temi chiave della storia delle relazioni internazionali del secondo 
dopoguerra: La guerra fredda - Il processo d’integrazione europea - La decolonizzazione - La crisi del 
sistema sovietico e le sue conseguenze. 
Una parte delle lezioni sarà inoltre dedicata alla politica estera italiana del secondo dopoguerra. 
 
Testi di riferimento 
E. DI NOLFO, Dagli imperi militari agli imperi tecnologici. La politica internazionale nel XX secolo, Roma-
Bari, Laterza, 2002, pp. 213-391; 
M. G. MELCHIONNI, Quale domani per questa Europa?, Roma, Studium, 2004, pp. 29-161. 
 
Modalità d’esame 
Esame orale. 

 
STORIA DEL DIRITTO CANONICO 

PROF PIETRO LO JACONO  
 

Le origini dell’ordinamento canonico: Sacra Scrittura, Tradizione e diritto umano – L’evoluzione del diritto 
canonico nel primo millennio: l’affermarsi del primato papale; l’autocefalia delle Chiese orientali; il 



processo di formazione delle Chiese nazionali; l’influsso della cultura irlandese e della cultura germanica 
sull’evoluzione del diritto canonico; l’epoca delle falsificazioni – L’età classica del diritto canonico: la 
riforma gregoriana; il processo di formazione del Corpus Iuris Canonici; le teorie conciliariste (il Concilio di 
Costanza e quello di Basilea) – L’età tridentina: il Concilio di Trento e la riforma della Chiesa; lo sviluppo 
dello Ius Pontificium; il giurisdizionalismo e le tesi gallicane – La codificazione del diritto canonico: la 
Restaurazione; il Concilio Vaticano I; il Codice del 1917; il Concilio Vaticano II; il Codice del 1983; il 
Codice del 1991 (Codice dei Canoni delle Chiese Orientali).              
 
Testi di riferimento 
C. FANTAPPIÈ, Introduzione storica al diritto canonico, Il Mulino, Bologna, 2003, da studiare integralmente  
(pp. 1-271). 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

 
STORIA DEL DIRITTO MEDIEVALE E  MODERNO 

PROF. ENRICO MAZZARESE FARDELLA  
 
Dalla crisi del mondo antico al codice Napoleone: Diritto pubblico e privato, con nozioni di diritto feudale 

 
Testi di riferimento 
F. CALASSO, Medioevo del diritto, Giuffrè (nelle parti indicate dal docente). 
E. MAZZARESE FARDELLA – G. STALTERI RAGUSA, Appunti di Storia del diritto ,Catania 2000 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

TEOLOGIA I 
PROF. CARMELO TORCIVIA  

 
 

Dopo le prime venti ore dedicate alla introduzione alla teologia e agli scenari di una Chiesa uscita dal regime 
di cristianità, le restanti 20 ore saranno dedicate all’idea di S. Scrittura con i problemi di ispirazione e 
canone. 
 
Testi di riferimento 
B. MAGGIONI, Attraverso la Bibbia, Cittadella, Assisi 2003 
C. TORCIVIA, La Chiesa oltre la cristianità, EDB 2005 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 
 

TEOLOGIA II 
PROF. MARCELLO DI TORA  

PROF. GIUSEPPE DAMIGELLA  
 
I modulo   
La risposta dell’uomo a Dio che si rivela: la fede - Nascita e sviluppo della fede -  Fede umana e fede 
soprannaturale -  Il rapporto ragione-fede -  Fede e scienza. 

 
II modulo  



Antropologia cristiana -  L’uomo imago Dei centro della Creazione -  L’uomo nuovo a immagine di Cristo -  
Cristo rivela il Padre e dona lo Spirito Santo -  A immagine della Trinità: la Chiesa. 
 
Testi di riferimento 
La bibliografia sarà presentata all’inizio del corso. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

 
 
 
 

TEORIA GENERALE DEL DIRITTO 
 

PROF. FABIO MACIOCE  
 
Il diritto come regola. La validità, l’efficacia, la giustizia. Le proposizioni prescrittive e i caratteri 
dell’imperativo giuridico; gli imperativi ipotetici e categorici. Le sanzioni. - La generalità e l’astrattezza 
della norma - L’ordinamento nella prospettiva del positivismo. - La coerenza e la completezza: l’analogia. 
 
Testi di riferimento 
N. BOBBIO, Teoria generale del diritto, Giappichelli, 1993. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

SEMINARI 
 

 
 

DIRITTO SINDACALE E DELLE RELAZIONI INDUSTRIALI 
 

PROF.  VINCENZO 
VALENTINI  

 
Il corso, di taglio monografico, ha come obiettivo l’analisi, soprattutto giuridica, del fenomeno sindacale e 
delle sue origini al fine di comprendere i meccanismi e le evoluzioni che hanno portato all’odierno assetto 
delle relazioni industriali. 
Parallelamente, si analizzeranno le diverse fasi del cd. “conflitto sociale” (anche nel particolare settore dei 
servizi pubblici essenziali), dallo scontro alla contrattazione collettiva, fino alla concertazione, passando per 
le numerose tappe che hanno contraddistinto un percorso di oltre un secolo. 

 
Testi di riferimento 
V. VALENTINI, Assemblea e referendum nei luoghi di lavoro, in Enc. Giur. Treccani, 2004 
Agli studenti frequentanti sarà di volta in volta suggerita la consultazione di testi per l’approfondimento dei 
temi oggetto delle lezioni.   
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

DIRITTI E LIBERTÀ FONDAMENTALI 
PROF. LAURA LORELLO  

 
Il seminario si articolerà in quattro incontri che verteranno su una parte generale dedicata all’analisi 
dell’origine della tutela dei diritti fondamentali, e sull’esame di casi concreti, attraverso lo studio di sentenze 
della Corte costituzionale, relative ad alcuni diritti e libertà, come la libertà di religione e il diritto alla 
salute. 
Eventuali variazioni del programma, così come i relativi riferimenti bibliografici saranno forniti all’inizio 
del secondo semestre. 
Si ritiene opportuno che gli studenti iscritti al seminario abbiano già sostenuto l’esame di diritto 
costituzionale. 
 
Testi di riferimento 
A. BALDASSARRE, Dirittidella persona e valori costituzionali, Torino, Giappichelli, 1998 
F. RIMOLI, Laicità (Diritto costituzionale), Enc. Giur. Trecc. 
Nel corso degli incontri verranno distribuite agli allievi alcune sentenze della Corte costituzionale in materia 
di libertà religiosa e tutela del sentimento religioso, nonché di altri diritti fondamentali individuati 
successivamente, temi che saranno oggetto della verifica finale. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 



 
DONO E PERDONO NELLA PROSPETTIVA DELLA FILOSOFIA DEL DIRITTo 

DOTT. FRANCESCO ZINI  
 

Il seminario vorrebbe analizzare le conseguenze filosofiche e bioetiche delle categorie del dono e del 
perdono. In particolare si affronteranno le problematiche inerenti al perdono ponendo le domande 
fondamentali del perché perdonare o donare, se sia possibile e quali presupposti servono alla sua 
giustificazione giuridica e bioetica. In seguito verranno elaborate delle ipotesi sul dovere di perdonare, 
strettamente connesse alla questione più generale del dono della vita della quale ciascun essere vivente 
partecipa e della quale "deve rendere conto" nel dare un senso alla sue attività quotidiane. Quindi sarà 
tematizzata la possibilità di donare il proprio tempo all’altro come scelta volontaria e come realizzazione 
piena della dignità della vita umana, in quanto nel dono di se stesso all’altro, la persona manifesta la più alta 
capacità di espressione delle sue potenzialità intrinsecamente presenti.  
 
Testi di riferimento 
F. D'AGOSTINO, Parole di bioetica, Giappichelli Editore, Torino 2004  
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

FEDERALISMI E DECENTRAMENTI IN EUROPA 
DOTT. LUCIANA DE GRAZIA 

 
Il federalismo: cenni storici ed aspetti teorici.  - Stato unitario e Stato federale. La centralizzazione degli Stati 
federali ed il regionalismo degli Stati unitari. - Federalismo ed integrazione europea. Il principio di 
sussidiarietà. Analisi di modelli europei contemporanei. 

 
Testi di riferimento 
Nel corso delle lezioni si indicheranno i testi di riferimento ed i materiali bibliografici 
   
Modalità d’esame 
La verifica si baserà su una prova scritta. 
 
 

I CONTRATTI TIPICI E SOCIALMENTE TIPICI 
AVV.  PAOLA PUGLISI  

 
Titolo III del codice civile: capo I; capo VII capo IX. L. n. 129/2004; contratto di leasing; contratto di 
sponsorizzazione. 

 
Testi di riferimento 
Materiale che sarà distribuito a lezione. 
   
Modalità d’esame 
Discussione di casi giurisprudenziali nel corso delle lezioni. 
 
 

INQUINAMENTO INDUSTRIALE E SVILUPPO SOSTENIBILE 
DOTT. MARCELLA GENTILE  

DOTT. SABRINA MARTORANA  
 

Introduzione: lo sviluppo sostenibile e il rapporto Ambiente-Industria - Inquadramento della normativa 
ambientale in tema di inquinamento industriale(acqua, aria, rifiuti) - Le innovazioni introdotte dalla direttiva 
96/61/CE “IPPC” nell’ambito del rapporto attività industriale e ambiente - Aspetti essenziali della direttiva 
IPPC: approccio integrato, semplificazione amministrativa, applicazione dei valori limite di emissione sulla 



base delle migliori tecniche disponibili, trasparenza informativa, partecipazione del pubblico nei processi 
decisionali ambientali - Attuazione della direttiva IPPC in Italia: dal D. Lgs. 372 del 1999 al nuovo D. Lgs. 
59 del 2005 - Applicazione regionale: confronto tra ambito regionale e statale - Sistemi di gestione 
ambientale: cenni generali ed introduzione a ISO e EMAS - Caratteri essenziali dei sistemi ISO ed EMAS 
 
Testi di riferimento 
Appunti .  
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

INTRODUZIONE ALLA CULTURA GIURIDICA CINESE 
DOTT. ENRICO TOTI  

Obiettivi del corso. 
Valutazione degli aspetti e delle problematiche proprie dell’ordinamento giuridico cinese - La Repubblica 
Popolare Cinese: inquadramento e sintesi storica - L’ordinamento giuridico cinese e diritto comparato - I 
problemi della terminologia - Lineamenti di storia - Le fonti del diritto nella R.P.C. - L’Organizzazione dello 
Stato - Diritto civile - La legislazione vigente: un quadro d’insieme. 
Si svolgeranno incontri con studiosi ed esperti volti ad approfondire specifiche tematiche. 
 
Testi di riferimento 
Durante lo svolgimento delle lezioni sarà fornito materiale didattico relativo agli argomenti e i testi delle 
leggi; inoltre sarà indicata una bibliografia relativa ai singoli argomenti trattati. 
L. FORMICHELLA – E. TOTI, Leggi tradotte della Repubblica popolare cinese: Legge sui contratti. 
Giappichelli, Torino, 2002. 
L. FORMICHELLA, G. TERRACINA, E. TOTI, Diritto cinese e sistema giuridico romanistico, Giappichelli, 
Torino, 2005.   
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
INTRODUZIONE ALLA MACROECONOMIA KEYNESIANA 

PROF. AUGUSTO JOPPOLO  
 

La macroeconomia neoclassica: La Legge di Say e La Teoria quantitativa della moneta - La teoria 
keynesiana del livello dell’attività economica - La teoria keynesiana dell’interesse, della moneta e dei prezzi 
- Investimenti, occupazione e salari secondo Keynes - Il modello IS – LM: una teoria generale 
dell’occupazione, del reddito e della moneta.  
 
Testi di riferimento 
Dispense del docente. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

INTRODUZIONE ALLA TEORIA DELLA DEMOCRAZIA 
DOTT. SABRINA CORSELLO  

 
L’esplicitazione del confronto tra democrazia ideale e democrazia reale,  risulta oggi un’operazione 
necessaria per comprendere e rimuovere le cause della confusione in cui sempre più ricadono i nostri giudizi 
politici quotidiani e la comunicazione politica. A tal fine, il primo obiettivo del seminario è quello di definire 
e chiarire i termini essenziali del linguaggio comune sulla democrazia. 
In secondo luogo si passerà all'esame del legame tra democrazia e diritti umani, individuando nella tutela di 
questi ultimi il necessario e irrinunziabile compimento di una vera democrazia. La ridefinizione dei diritti 
umani come diritti culturali e della democrazia come democrazia cosmopolitica, impone un ripensamento 
delle relazioni internazionali e la costruzione di un nuovo rapporto tra Islam e Occidente.  



 
Testi di riferimento 
M. BOVERO, Contro il governo dei peggiori. Una grammatica della democrazia, Ed. Laterza 2000 
D. ARCHIBUGI, D. BEETHAM, Diritti umani e democrazia cosmopolitica, Elementi/Feltrinelli, 1998 
MOHAMMAD KHATAMI, Religione, libertà e democrazia, Editori Laterza, 1999. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

INTRODUZIONE ALLO STUDIO DEL DIRITTO 
PROF. GIAMPAOLO FREZZA  

 
L’ordinamento giuridico e le fonti del diritto. 
 
Testi di riferimento 
F. GAZZONI, Manuale di diritto privato, Napoli, ESI, 2004, nelle parti relative al programma.  
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

LA CHIESA MISTERO: UNA SOLA COMPLESSA REALTÀ (LG 8) 
PROF. IGNAZIA SIVIGLIA  

 
Presentazione dei documenti conciliari Lumen Gentium e Gaudium et Spes. La Chiesa come soggetto storico 
nell’economia salvifica. Analisi di LG8 e studio critico dell’espressione “Una sola complessa realtà”, in 
riferimento all’analogia col Verbo incarnato. Elaborazione della risposta alla domanda: Perché un diritto 
nella e per la Chiesa? 
 
Testi di riferimento 
L. SARTORI, La Lumen Gentium, Ed. Messaggero, Padova 1994 
G. GHIRLANDA, Introduzione al diritto ecclesiale, Ed. Piemme, Casale Monferrato 1993 
 
Modalità d’esame 
Breve elaborato scritto  (4 cartelle) in base ad una lettura di circa 25 pagine di testi offerti dal docente. 
 

 
LA MEDIAZIONE PENALE MINORILE:  

I FONDAMENTI TEORICI DELLA GIUSTIZIA RIGENERATIVA 
PROF CARMELO TORCIVIA  

              AVV. MARIA VITTORIA 
CAIOZZO  

 
I  Modulo e III modulo: con la partecipazione di due operatori dell’ufficio di mediazione penale di Palermo 
Prima parte: L’identità della mediazione penale - L’inquadramento politico criminale: dalle logiche 
repressive alle logiche riparative - Cenni alle tecniche di mediazione - La mediazione penale 
minorile. 
Seconda parte: I mediatori penali: brevi cenni sulla formazione e sulle tecniche di attuazione del 
loro lavoro. - La descrizione di un programma di mediazione, con fasi e tempi di un percorso 
mediativo. - Simulazione di un incontro di mediazione con la partecipazione dei corsisti 
II   Modulo: fondamenti teorici, filosofici e teologici, della giustizia rigenerativa. 
 
Testi di riferimento 
A. CERETTI – C. MAZZUCCATO, Giustizia riparativa e mediazione tra consiglio di Europa e Onu, in «Diritto 
penale e processo» 2001/6, 772ss.; 



L. EUSEBI, Quale giustizia per la pace?, in «Dignitas – percorsi di carcere e di giustizia» 2002/1, 6ss.; 
C. M. MARTINI – G. ZAGREBELSKY, La domanda di giustizia, Einaudi, Torino 2003;  
M. REVELLI, La politica perduta, Einaudi, Torino 2003. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

LA POLITICA ESTERA ITALIANA DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA:  
CONTINUITÀ O DICONTINUITÀ ? 

DOTT TIZIANA DI MAIO  
 

Il seminario si propone di offrire una panoramica sui rapporti internazionali instaurati dall’Italia nel 
Ventennio fascista. L’obiettivo è in primo luogo quello di approfondire le linee guida della politica estera 
italiana analizzandone le diverse “fasi”: la fase degli «slanci e della prudenza» (1922-1932), la fase della 
guerra in Etiopia e del rovesciamento delle alleanze (1935-1939), fase che porterà all’alleanza con la 
Germania, alla partecipazione alla Seconda guerra mondiale ed alla inevitabile resa incondizionata (1939-
1943). L’analisi prosegue con l’esame delle linee guida della politica internazionale avviata dall’Italia 
«badogliana» (1943-1944) e del suo riorientamento all’indomani della nascita della Repubblica e della firma 
del Trattato di pace con le potenze vincitrici (1944-1947). 
 
Testi di riferimento 
Durante il corso il docente indicherà testi di riferimento sulla base dei particolari interessi di 
approfondimento manifestati dagli studenti e distribuirà inoltre dispense relative ai temi principali del 
seminario. 
 
Modalità d’esame 
Colloquio orale su un tema di approfondimento a scelta, concordato con il docente durante il corso. 
 

 
LA TASSAZIONE DELLA FAMIGLIA NELL’ORDINAMENTO ITALIANO 

        DOTT. AGOSTINO ENNIO LA 
SCALA  

 
Il significato della personalitá della capacitá contributiva - Splitting e quoziente familiare - Tutte le novitá 
della RIFORMA TREMONTI - I familiari come parti correlate ai fini del contrasto alla sottocapitalizzazione 
(c.d. thin capitalization) - Tassazione dell’impresa familiare - Assegno per il mantenimento del coniuge e 
assegno alimentare - La soppressione dell’imposta sulle successioni e donazioni - L’esenzione da ogni 
tributo degli atti relativi ai procedimenti di separazione personale dei coniugi e discioglimento del 
matrimonio - La tassazione della famiglia nei principali ordinamenti dell’Unione europea e negli USA. 

 
Testi di riferimento 
Il docente distribuirá agili schede sinottiche e brevi quadri di approfondimento. 
 
Modalità d’esame 
Breve discussione orale di un argomento a scelta dello studente. 
 

 
 
 

PROCESSO PENALE SIMULATO 
DOTT. ANTONINO PULVIRENTI  

 
Il seminario si propone di approfondire, sotto il profilo tecnico-operativo, le dinamiche del processo penale. 
A tal fine, saranno intrapresi percorsi monografici sull’epistemologia della prova, il regime giuridico della 
testimonianza e dell’esame dell’imputato (la cross examination), la valutazione della prova e il 



ragionamento giudiziario. Inoltre, saranno effettuate esercitazioni pratiche mediante la simulazione di 
alcune fasi topiche del giudizio penale e la suddivisione dei partecipanti in gruppi di lavoro per 
l’organizzazione e lo svolgimento di attività preprocessuali (ricerca giurisprudenziale, colloqui investigativi 
ecc.). 
 
Testi di riferimento 
Nel corso del seminario verrà distribuito il materiale didattico da utilizzare ai fini della verifica. 
La partecipazione al seminario è consigliata agli studenti che hanno già frequentato il corso di diritto 
processuale penale o che, nel corso dell’anno accademico, frequenteranno con assiduità il suddetto corso. 
 
Modalità d’esame 
Colloquio e attività di laboratorio.  

 
 

STORIA COSTITUZIONALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
DOTT.  LUCIANA DE GRAZIA  

 
Le trasformazioni delle istituzioni pubbliche dallo Statuto Albertino alla Costituzione repubblicana. 
Il periodo liberale: le caratteristiche fondamentali dello Statuto albertino. Il costituzionalismo del periodo 
liberale: la forma di stato e di governo; la tutela dei diritti e delle libertà; le trasformazioni della forma di 
governo; l’avvento del fascismo; forza politica e Costituzione. 
La Costituzione del secondo dopo guerra: la caduta del fascismo; la nascita della Repubblica e la nuova 
Costituzione repubblicana; le caratteristiche fondamentali della Costituzione repubblicana; la prospettiva 
della revisione della costituzione. 

 
Testi di riferimento 
Nel corso del seminario verrà distribuito il materiale didattico da utilizzare ai fini della verifica e si 
suggeriranno i testi per l’approfondimento dei temi trattati durante le lezioni. 
 
Modalità d’esame 
La verifica si baserà, oltre che sulla presenza alle lezioni e sulla partecipazione alle discussioni, su uno scritto 
inerente agli argomenti trattati. 

 
 
 

TECNICHE DI LEGISLAZIONE 
DOTT. LUIGI MELLINA  

 
Origine della problematica. La qualità della normazione - Le tecniche legislative in Europa.Panorama 
internazionale - Fonti e documenti. Le norme sulla normazione - Deregolamentazione, delegificazione e 
semplificazione - Il riordino normativo. Codici e testi unici - Analisi di fattibilità - Procedure ed organismi 
della progettazione legislativa - La redazione dei testi normativi. La legimatica - Analisi di impatto ed analisi 
tecnico-amministrativa - Stato di attuazione delle leggi: il controllo di gestione. 
 
Testi di riferimento 
V. DI  CIOLO, La progettazione legislativa in Italia, Giuffré 2002.  
R. PAGANO, Introduzione alla logistica. L’arte di preparare le leggi, Giuffré 2004 ed. 3., nelle parti di volta 
in volta ritenute utili. 
Nel corso del seminario verranno indicati e resi disponibili articoli tratti da pubblicazioni redatte da 
organismi istituiti al fine dell’analisi e del miglioramento della qualità della legislazione;raccolte di 
provvedimenti legislativi significativi; altri articoli e saggi. 
 
Modalità d’esame 
Attraverso il coinvolgimento dei singoli studenti con interventi programmati nel corso del Seminario o con 
relazioni scritte finali. 
 



 
TUTELA CIVILE DEI DIRITTI 

DOTT. GIANNI BALLARANI 
 

Il corso avrà ad oggetto lo studio della tutela civile dei diritti, con particolare riguardo alle seguenti 
problematiche: forme e rimedi di tutela -  tutela contro i danni -  la coazione all’adempimento -  tutela 
restitutoria; tutela costitutiva -  controllo dei c.d. poteri privati. 
 
Testi di riferimento 
A. DI MAJO, La tutela civile dei diritti,  Giuffrè, Milano, 2003.  
 
Modalità d’esame 
Verrà concordata con i partecipanti. 
 
 
 

UNIONE ECONOMICA E MONETARIA E SISTEMA MONETARIO EUROPEO 
DOTT. ROSA ALBANESI  

 
I sistemi monetari prima del 1971: il Gold Standard e il Gold exchange standard - Il Sistema monetario 
europeo e l’unificazione monetaria:dall’istituzione del “Serpente monetario” allo “SME” - L’Unione 
economica e monetaria: il Rapporto Werner e il Piano Delors - La creazione dell’U.E.M.: il Trattato di 
Maastricht - L’U.E.M. è una Area Valutaria Ottimale?  
 
Testi di riferimento 
Dispense del docente. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LABORATORI LINGUISTICI 
 
 
 

LABORATORIO DI LINGUA INGLESE 
PROF. JAMES CAMPBELL 

 
Dictation 
Grammar: all tenses from Present Simple to Present Perfect and 1st Conditional. 
Reading and Translation 
Oral Work 
Testi di riferimento 



R. MURPHY, Essential Grammar in Use (edizione italiana), Cambridge University Press 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 
 
 

LABORATORIO DI LINGUA ARABA 
DOTT. HAMADI JOUINI  

 
 

I Modulo  
L’alfabeto arabo -Acquisizione di strutture linguistiche; il verbo trilittero; le frasi nominali e verbali; forme 
interrogative e affermative - Lettura di brevi frasi colloquiali - Espressioni colloquiali di base.  
II Modulo  
Lettura dettato e composizione di parole e frasi arabe; costruzione di frasi (domande e risposte) in lingua 
araba - Applicazione di regole grammaticali di base in espressioni colloquiali; ampliamento ed 
approfondimento di regole grammaticali ed espressioni più complesse - Espressionielle colloquiali e 
conversazione guidata anche con termini giuridici basilari. 

 
Testi di riferimento 
Raccolta dell’alfabeto arabo, testi e dialoghi in fotocopie.  
 
Modalità d’esame 
Orale. 
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DIRITTO CIVILE I, IL CONTRATTO - IUS /01 
PROF. GIOVANNI GIACOBBE  
PROF. GIAMPAOLO FREZZA  

 
 
Trattazione della disciplina del contratto in generale, anche nell’ottica del diritto europeo dei contratti. 
 
Testi di riferimento 
C.M. BIANCA, Diritto civile, vol. III: Il contratto, Milano, Giuffrè, 2002, 2 ed. rist.(con aggiornamenti). 
 
Modalità d’esame 
Colloquio. 

 
 

DIRITTO COMPARATO DEGLI ENTI LOCALI – IUS/21 
PROF. EUGENIO CONSOLI  

 
Introduzione al diritto comparato degli enti locali – Le forme di Stato decentrate – I principi unitario, 
autonomistico e di sussidiarietà – Federalismo, regionalismo, autonomia locale nei sistemi di common law e 
di civil law – I modelli principali: il federalismo negli USA, il regionalismo italiano e spagnolo, il 
federalismo tedesco ( a cui sarà dedicato un approfondimento specifico anche con lo svolgimento di seminari 
ed esercitazioni) – Unione Europea e decentramento istituzionale infrastatale – Il riparto delle competenze 
fra Stato centrale e Stati membri – Federazioni e Regioni – Organi e procedure di garanzia costituzionale – 
Le forme di governo degli Stati membri – Federazioni e Regioni: le assemblee legislative e gli esecutivi – 
Gli apparati amministrativi – Competenze di Federazioni e Regioni in materia di politica estera, sicurezza ed 
ordine pubblico, difesa, fonti di energia, giustizia, diritti civili, economia, ambiente. 
 
Germania: studio dei processi di decentramento - fonti del diritto e organizzazione delle decisioni politiche - 
l’evoluzione delle dinamiche regionali-federali ed il ruolo delle autonomie locali – le relazioni tra Governo 
centrale ed i livelli regionali/locali di governo – cittadinanza e diritti politici – la partecipazione democratica 
a livello regionale e locale 
 
Testi di riferimento 



la parte generale e la parte relativa all’ordinamento tedesco saranno sviluppate sulla base di appunti, 
suggerimenti bibliografici e giurisprudenziali forniti direttamente dal docente. 
 
F. PALERMO , JENS  WOELK – La Germania,  il Mulino, 2005. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

 
 
 
 
 

DIRITTO E PROCEDURA PENALE DELLA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA – IUS/17 
PROF ANGELO PENNISI  

 
Origini e specificità criminologiche della criminalità organizzata. L’evoluzione delle politiche criminali per 
contrastare il fenomeno - La fattispecie di associazione a delinquere e fattispecie collegate - Le peculiarità 
dei procedimenti penali per reati di criminalità organizzata. Criminalità organizzata e principi del giusto 
processo - Criminalità organizzata e contraddittorio nella formazione della prova - La collaborazione con la 
giustizia: riflessi sostanziali e processuali - L’esecuzione della pena: le deroghe al trattamento penitenziario 
ordinario. I circuiti penitenziari di massima sicurezza - Le misure di prevenzione personali e reali.   
 
Testi di riferimento 
Dispense curate dal docente���
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
DIRITTO ECCLESIASTICO COMPARATO – IUS/11 

PROF. PAOLO CAVANA  
�

La comparazione nello studio del diritto ecclesiastico. La disciplina del fenomeno religioso nei principali 
paesi europei e nel sistema giuridico dell’Unione Europea. Il fenomeno religioso in alcuni sistemi giuridici 
extraeuropei.   
 
Testi di riferimento 
F. MARGIOTTA BROGLIO - C. MIRABELLI - F. ONIDA, Religioni e sistemi giuridici. Introduzione al diritto 
ecclesiastico comparato, Il Mulino, Bologna, 2000.  
Altre indicazioni e materiali verranno forniti a lezione. 
 
Modalità d’esame 
L’esame finale si svolgerà in forma orale sulla base di un pre-colloquio al termine del corso. �
 

 
DIRITTO ECCLESIASTICO, PARTE SPECIALE – IUS/11 

PROF. CAVANA PAOLO 
 

Principi di libertà – Il matrimonio religioso – Gli enti ecclesiastici – Il patrimonio ecclesiastico – Le scuole 
confessionali – L’insegnamento della religione nelle scuole pubbliche – I beni culturali religiosi – 
L’assistenza spirituale – L’assistenza sociale – La Santa Sede – Lo Stato della Città del Vaticano.�
 
TeSTI DI RIFERIMENTO 
G. DALLA TORRE, Lezioni di diritto ecclesiastico, Giappichelli, Torino, II° ed., 2002 (solo la parte speciale) 
P. CAVANA, Enti ecclesiastici e controlli confessionali, vol.I. Gli enti ecclesiastici nel sistema pattizio, 
Giappichelli, Torino 2002 (solo le parti indicate a lezione) 



Modalità d’esame 
L’esame finale si svolgerà in forma orale sulla base di un pre-colloquio al termine del corso.�

 
 

DIRITTO INTERNAZIONALE PRIVATO E PROCESSUALE – IUS/13 
PROF. MONICA LUGATO  

 
Il programma del corso intende coprire i due settori di cui si compone tradizionalmente il diritto 
internazionale privato: la disciplina conflittuale e il diritto processuale civile internazionale. Considerato che 
il corso si articola su 30 ore, ci si concentrerà sui fondamenti della materia: parte generale del diritto 
internazionale privato; principi in tema di giurisdizione e di riconoscimento delle sentenze straniere. 
 
Testi di riferimento 
F. POCAR, Il nuovo diritto internazionale privato italiano, 2° ed., Giuffré editore, 2002. 
 
Modalità d’esame 
La prova d’esame scritta si articola su 3 domande per la durata di 50/55 minuti, seguita da una breve 
sessione orale. 

 
 

DIRITTO PENALE EUROPEO E COMPARATO – IUS/17 
DOTT. ROSARIA SICURELLA  

 
�

Il corso si snoda lungo le due linee direttrici, tra di loro significativamente connesse, del diritto penale 
europeo e del diritto penale comparato. Esso intende fornire un quadro dei rapporti tra ordinamento 
comunitario e sistemi penali nazionali, analizzando le diverse modalità ed intensità di incidenza del primo 
sui secondi, rilevando tra l’altro il costante ricorso delle istanze europee al metodo comparato quale 
insostituibile fonte di soluzioni normative e giurisprudenziali proprie di un diritto comune.   
 
Testi di riferimento 
G. GRASSO (a cura di), Lezioni di Diritto penale europeo, Milano, Giuffrè 2005, in corso di stampa; 
G. FORNASARI – A. MENGHINI, Percorsi europei di diritto penale, Padova, Cedam, 2005.   
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
DIRITTO PENALE  PROGREDITO – IUS/17 

PROF. ANGELO MANGIONE  
 
Il rapporto di causalità. Il reato commissivo colposo. Il reato omissivo improprio. 
Analisi dei casi giurisprudenziali forniti dal docente nel corso delle lezioni. 
 
Testi di riferimento 
M. ROMANO, Commentario sistematico del codice penale, vol. 1, Giuffrè 2004, ed.3. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

DIRITTO PENITENZIARIO – IUS/16 
DOTT. ANTONINO PULVIRENTI  

 
La funzione della pena. Il trattamento penitenziario dei condannati, degli internati e degli imputati. La 
pericolosità penitenziaria e la collaborazione con la giustizia. Le misure alternative alla detenzione. I diritti 
dei detenuti. La giurisdizionalizzazione dell’esecuzione penale.  



 
Testi di riferimento 
P. CORSO (a cura di), Manuale della esecuzione penitenziaria, Monduzzi, Bologna, 2002, seconda ed. 
Cap. I: da pag. 1 a pag. 13; cap. II: da pag. 25 a pag. 29; cap. III, cap. IV, cap. V, cap. VI, cap. VII: da pag. 
257 a pag. 269; cap. VIII: paragrafi 1, 5, 6, 7, 8, 9, 11; cap. XI: da pag. 345 a 352; appendice di 
aggiornamento: da pag. 395 a pag. 410.   
Gli studenti potranno concordare con il docente testi alternativi. 
 
Modalità d’esame�
Orale.  

DIRITTO PROCESSUALE CANONICO – IUS/11 
PROF. PIETRO LO JACONO  

 
Caratteri generali della funzione giudiziaria all’interno dell’ordinamento canonico: i fondamenti teologici e 
giuridici della potestà giudiziaria della Chiesa; lo sviluppo storico dell’ordinamento giudiziario; natura e 
limiti della giurisdizione canonica – La struttura dell’ordinamento giudiziario canonico: indipendenza e 
precostituzione dei giudici canonici; i Tribunali di prima istanza; i Tribunali di seconda istanza; i Tribunali 
della Sede Apostolica – Il processo matrimoniale canonico: le parti del giudizio; il giudice; l’inizio del 
procedimento; l’istruttoria; la decisione della causa; il principio della doppia sentenza conforme; i mezzi di 
impugnazione; la novae causae propositio - I cd. processi speciali                       
 
Testi di riferimento 
P. MONETA, La giustizia nella Chiesa, Il Mulino, Bologna, 2002, da studiare integralmente (pp.1-228)  
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

DIRITTO PROCESSUALE CIVILE – IUS/15 
   PROF. FABIO SANTANGELI  

 
Approfondimento sulle disposizioni generali del codice di procedura civile – Il processo di cognizione – 
Concetto e natura di cosa giudicata – Le impugnazioni. 
 
Testi di riferimento 
Verranno comunicati dal docente ad inizio lezioni . 
 
Modalità d’esame 
Forma orale e/o scritta  secondo le modalità concordate con il docente nel corso delle lezioni. 

 
DIRITTO PROCESSUALE PENALE – IUS/16 

PROF ANGELO PENNISI  
�

I principi costituzionali della giurisdizione penale - La notizia di reato e le indagini preliminari - Le misure 
precautelari e cautelari. Le impugnazioni de libertate - L’esercizio dell’azione penale - L’esercizio 
dell’azione civile nel processo penale - L’udienza preliminare - I procedimenti speciali - Il giudizio - Le 
prove - La sentenza  - Le impugnazioni ordinarie e straordinarie - Il giudicato e l’esecuzione - Il 
procedimento davanti al tribunale monocratico - Il procedimento davanti al giudice di pace.   
 
Testi di riferimento 
D. SIRACUSANO-GALATI- G. TRANCHINA - E. ZAPPALÀ, Diritto processuale penale, vol. I e II, Giuffrè, 
2004  e dispense curate dal docente. 
Gli studenti potranno concordare con il docente testi alternativi���
 
Modalità d’esame 
Orale.  
�



�

 
 
 
 

DIRITTO ROMANO E DIRITTI DELL’ANTICHITÀ – IUS/18 
PROF. MARIA PIA BACCARI  

 
Il corso di “Diritto romano” ha per oggetto lo studio delle fonti romane per la comprensione dell’odierno 
sistema giuridico romano-germanico e la critica delle concezioni statualistiche. 
Il corso di Diritto romano II ha per oggetto il diritto pubblico romano. In particolare, saranno analizzate le 
tematiche riguardanti il populus Romanus e la cittadinanza romana. 
Sarà fatta una comparazione con la legge 30 luglio 2002 , 189 (Modifica alla normativa in materia di 
immigrazione e di asilo)  e con alcune sentenze della Corte costituzionale. 
 
Testi di riferimento 
P. CATALANO, Populus Romanus Quirites, Torino 1974 
oppure 
M. P. BACCARI, Cittadini popoli e comunione nella  legislazione dei secoli IV-VI, Torino, 1996 
oppure 
G. LOBRANO, Diritto pubblico romano e costituzionalismi moderni, Sassari 1994 
Altre letture consigliate: 
G. CRIFÒ, Civis. La cittadinanza tra antico e moderno, Roma-Bari 2000 
Per quanto concerne la scelta di un altro programma d’esame questo sarà concordato con il docente. 
 
Modalità d’esame 
La prova finale d’esame è orale, tuttavia nel corso dell’anno saranno considerate insieme altre forme di 
verifica.�

 
 

 
 

FEDERALISMI E COSTITUZIONE – IUS/08 
PROF. ANGELO RINELLA  

 
Origini della rigidità costituzionale - Teoria della rigidità (Bryce) - La revisione costituzionale - I mutamenti 
della costituzione extra legem - Federalismo e costituzione - I caratteri costituzionali del Federalismo - 
Federalismo e stati multinazionali - Esperienze federali a confronto (USA, Canada,Australia). 

 
Testi di riferimento 
T. GROPPI, Federalismo e costituzione, Giuffre, Milano, 2001. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA – IUS/10 
PROF GUIDO CORSO  

La formazione del sistema: Dai Tribunali del contenzioso al giudice ordinario: la legge abolitiva del 
contenzioso (1865) - “Diritti civili e politici” e “affari non compresi” - I limiti del potere del giudice 
ordinario e l’incidenza del principio della separazione dei poteri - Dagli “affari non compresi” agli 
“interessi”: l’istituzione della IV Sezione del Consiglio di Stato - La  IV Sezione fra amministrazione e 
giurisdizione - Il Consiglio di Stato come giudice: l’istituzione della V Sezione - Giurisdizione di legittimità 
e giurisdizione di merito - La giurisdizione esclusiva su interessi legittimi e diritti soggettivi - Un abbozzo di 
giustizia amministrativa periferica. Le giunte provinciali amministrative -  La Costituzione e il riparto di 
giurisdizione: diritti e interessi - I poteri del giudice (ordinario e amministrativo) e  l’effettività della tutela 



giurisdizionale - Gli sviluppi più recenti: d.lgs.vo  n. 80/1998, sentenza n. 500 delle Sezioni Unite, L. 
205/2000, sentenza della Corte Costituzionale n. 204/2004. 

Il giudice ordinario oggi: L’ambito della giurisdizione - Le azioni ammesse - Il giudicato e la sua attuazione - 
L’esecuzione forzata delle sentenze di condanna. L’alternativa del giudizio di ottemperanza - Pubblica 
amministrazione e processo penale. 

La giurisdizione amministrativa: I Tribunali amministrativi regionali –La competenza territoriale - 
L’appello al Consiglio di Stato - Il giudizio cautelare - Il giudizio di ottemperanza - I meritevoli confini della 
giurisdizione esclusiva. 

Il processo amministrativo: Le parti:ricorrente, amministrazione resistente, controinteressato. 
L’intervento nel processo -  Gli atti: il ricorso, il controricorso, le memorie -I termini - L’istruttoria - I riti 
speciali - La conclusione del processo: decreti e sentenze. I tipi di sentenza. 

Le impugnazioni: Il ricorso per revocazione - L’opposizione di terzo - Il ricorso per cassazione. 

I ricorsi amministrativi 
 
Testi di riferimento 
G. CORSO , La Giustizia amministrativa, Il Mulino, 2005, ed. 2 aggiornata. 
G. CORSO, G. FARES, P. SAVONA, Giustizia amministrativa. Casi e materiali. Giappichelli (in corso di 
pubblicazione) 
 
Modalità d’esame 
Discussione sui casi giurisprudenziali. 

 
 

GIUSTIZIA COSTITUZIONALE – IUS/08 
PROF. MASSIMO VARI  

 
Considerazioni introduttive sul ruolo della giustizia costituzionale nei moderni ordinamenti - Il modello 
italiano - Il giudizio sulle leggi - I conflitti di attribuzione - Il giudizio di ammissibilità delle richieste di 
referendum abrogativo - I giudizi di accusa - Tipologia ed effetti delle decisioni della Corte Costituzionale 
 
Testi di riferimento 
A. RUGGERI- A. SPADARO, Lineamenti di giustizia costituzionale, Giappichelli, Torino, 2004. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 

 
EU GOVERNMENT  

      (IN INGLESE) 
PROFF. IGINO SCHRAFFL 

 
Assetto costituzionale e istituzionale dell’U.E.  - Governance europea - Principali politiche perseguite 
dall’U.E. 
 
Testi di riferimento 
Verranno forniti dal docente. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 
 
 

 
 

IL DIRITTO DELLE SOCIETÀ – IUS/04 



PROF. ALBERTO STAGNO D’ALCONTRES  
  
Impugnazione Deliberazioni degli  Organi s.p.a  - Responsabilità di Amministratori e Sindaci -  
Predisposizione atti giudiziali. 
 
Testi di riferimento 
G. NICCOLINI - A. STAGNO D’ALCONTRES (a cura di), Società di Capitali, Napoli, Novene, 2004. 
 
Modalità d’esame 
Prova pratica, scritta e orale. 

 
 
 
 
 

ILLECITO CIVILE E DANNO – IUS/01 
PROF. RAFFAELE TOMMASINI 

 
Teoria generale della responsabilità civile - Nuove esigenze della persona ed area del danno risarcibile- 
Il danno non patrimoniale:-le manifestazioni: danno biologico, danno esistenziale, danno morale -Il rapporto 
controverso tra gli artt. 2043 e 2059 c.c.: la dottrina e le oscillazioni della giurisprudenza -Sguardi sulla 
casistica: danni da uccisione, mancata realizzazione e diritto di scelta, danno da procreazione, lesione 
dell’interesse non patrimoniale nelle relazioni di consumo, danni non patrimoniali agli enti collettivi. 
 
Testi di riferimento 
R. TOMMASINI ( a cura di ), Soggetti e danni risarcibili: segmenti del corso di diritto civile, Giappichelli, 
Torino 2001; 
E. NAVARRETTA, Danni non patrimoniali: il dogma infranto e il nuovo diritto vivente, nota a Cass. Sez. III 
civ. 31 maggio 2003, n. 8828. Cass. Sez.III civ. 31 maggio 2003, n. 8827. Cass. Sez. III civ. 12 maggio 
2003, n. 7283. Cass. Sez. III 12 maggio 2003, n. 728, in  Il foro italiano, 2003, fasc.9, pt.1, pp. 2277-2286 
E. NAVARRETTA, La Corte Costituzionale e il danno alla persona in fieri, nota a C. Cost. 11 luglio 2003, n. 
233, in Il foro italiano, 2003, fasc. 9, pt. 1, pp. 2201-2205. 
V. SCALISI, Danno e ingiustizia nella teoria della responsabilità civile, in Rivista trimestrale di diritto e 
procedura civile, 2004, fasc. 3, pp. 785-819. 
V. SCALISI, Ingiustizia del danno e analitica della responsabilità civile. Relazione al convegno “Lesione 
delle situazioni giuridicamente protette a tutela giurisdizionale” ( Catania, 24-26 aprile 2003), in Rivista di 
diritto civile, 2004, fasc. 1, pt. 1, pp. 29-56. 
 
Modalità d’esame 
Colloqui durante il corso ed esami finali. 
�

�

 
PUBLIC CHOISE 

(IN INGLESE) 
PROFF. IGINO SCHRAFFL  

 
Limiti della libertà e contratto costituzionale  - Motivazione del voto  - Teoria dei comitati e delle elezioni - 
Paradossi del voto  - Calcolo del consenso - Preferenze private  - Scelte sociali (collettive) e valori 
individuali - Logiche dell’azione collettiva - Teoria delle coalizioni politiche - Teoria economica della 
politica - Offerta di beni pubblici - Studio economico della burocrazia - Ciclo economico politico  
Diritti patrimoniali (property rights) - Economia della democrazia rappresentativa - Conseguenze 
economiche delle tendenze politiche - “Fallimento” del mercato e “fallimento” dello Stato - Analisi del 
mercato politico - Teorie economiche sul comportamento dello Stato - Finanza pubblica e teoria fiscale. 
 
Testi di riferimento 



Verranno forniti materiali dal docente. 
 
Modalità d’esame 
Orale. 

 
 

LABORATORIO E-LAWYER 
ING. DARIO DI BONA  

 
Hardware e software: utilizzo del computer e gestione dei file. Elaborazione testi. Foglio elettronico. 
Strumenti di presentazione. Elementi di Basi di dati. Reti informatiche, Internet e posta elettronica. Ricerca e 
organizzazione delle informazioni giuridiche in rete. 
 
Testi di riferimento 
Durante le lezioni verranno forniti indicazioni sui testi di riferimento e sul materiale didattico. 
 
Modalità d’esame 
Prova scritta. 
 

 
 

LEGISLAZIONE E ISTITUZIONE DEL REGNO NORMANNO E SVEVO DI SICILIA IUS/19 
PROF. ENRICO MAZZARESE FARDELLA  

 
Illustrare attraverso le fonti relative al Regnum gli aspetti istituzionali che attraverso il superamento della 
Stato feudale costituiscono anticipazione dello stato burocratico 
 
Testi di riferimento 
Una breve monografia del Docente in preparazione. 
Numerosi testi a scelta dello studente in temi settoriali  
 
Modalità d’esame 
Orale.  

 
 

SOGGETTI E OGGETTO DEL RAPPORTO DI LAVORO – IUS/07 
PROF. IOLANDA PICCININI 

 
Subordinazione, autonomia e nuove tipologie, dopo il d.lgs. n. 276 del 2003 - Categorie, qualifiche e 
mansioni del lavoratore  - La retribuzione - La sede della prestazione di lavoro 

 
Testi di riferimento 
M. DELL’OLIO, I soggetti e l’oggetto del rapporto di lavoro, estratto dal Trattato di Diritto privato diretto da 
Rescigno, II ed., Utet, 2004 (in corso di stampa) 
 
Modalità d’esame 
Colloquio orale. Nel corso delle lezioni saranno organizzate esercitazioni, “tesine” e ricerche, anche di 
preparazione agli esami e verifica progressiva, nonchè di carattere pratico (simulazione di controversie, 
rassegne giurisprudenziali, analisi di documenti contrattuali e legislativi) 

 
 

TECNICHE E DEONTOLOGIA DEL PENALISTA – IUS/16 
AVV. ETTORE RANDAZZO  

 
Esplicazione dei rapporti con clienti, colleghi, magistrati, stampa, ausiliari, cancellieri, polizia giudiziaria, 
terzi. Illustrazione del comportamento dell’avvocato nelle varie fasi e gradi del giudizio. 



 
Testi di riferimento 
E. RANDAZZO, Deontologia e tecnica del penalista, Giuffre’ 2000 (in fase di pubblicazione, entro il 2005, la 
terza edizione). 
 
Modalità d’esame 
Orale.  
 

TEOLOGIA MORALE 
PROF. GAETANO MONTANA 

 
La teologia morale:La terminologia essenziale - Il morale come supremo problema dell’uomo. 
Concetti fondamentali:L’uomo immagine di Dio - L’agire morale - La coscienza - Peccatore, peccato e 
peccati - Legge e libertà. 
L’agire in Cristo:Essere interpellati da Cristo  - Agire come risposta dell’uomo.  
Questioni di morale speciale. 
 
Testi di riferimento 
G.GATTI, Manuale di Teologia Morale, LDC Leumann, Torino 2001 
Il testo consigliato contiene anche delle indicazioni essenziali sulle questioni di morale speciale. 
Per l’approfondimento saranno date indicazioni durante il corso. 
 
Modalità d’esame 
Orale.  
 

TEOLOGIA SU TEMI SPECIFICI: 
DOTTRINA SOCIALE DELLA CHIESA 

PROF. GIUSEPPE CALCARA  
 

Il corso si propone di trattare tematiche inerenti la ricerca e lo studio della realtà sociale, in cui la persona 
umana realizza la propria esistenza nella giustizia e nello sviluppo. Inoltre attraverso l’analisi accurata di 
testi, si fornirà la conoscenza dei principi, degli sviluppi storici e delle applicazioni della dottrina sociale 
della Chiesa, con particolare riferimento alle istituzioni e ai loro aspetti giuridici. 
 
Testi di riferimento 
H. CARRIER, Dottrina Sociale della Chiesa, Ed. S. Paolo 1993; 
A. F. UTZ, Etica economica, Ed. S. Paolo 1999;  
I documenti sociali della Chiesa, Libreria editrice vaticana 1991.  
Ulteriore bibliografia sarà presentata durante il corso. 
 
Modalità d’esame 
Orale.  
 
 

 
TEORIA DELLA GIUSTIZIA – IUS/20 

PROF. LAURA PALAZZANI 
 

Il corso affronta la questione del complesso rapporto tra diritto e giustizia. La prima parte del corso è 
dedicata all’analisi del concetto di giustizia (le forme della giustizia e le principali teorie della giustizia): 
l’analisi teorica della giustizia ha l’obiettivo di mettere in luce il fondamento filosofico del concetto in 
relazione al diritto, allo scopo di offrire una chiave di lettura critica ed ermeneutica di fenomeni attuali. La 
seconda parte analizza una questione attuale, approfondendo in particolare il dibattuto sull’uguaglianza e 
differenza di genere (i diritti dell’uomo e i diritti delle donne: quale giustizia?). 
 
Testi di riferimento 
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L. PALAZZANI (a cura di), Il diritto tra uguaglianza e differenza di genere, Giappichelli, Torino, 2005 
Modalità d’esame 
Orale. 
 


